“DON ORIONE 

EBBE LA TEMPRA E IL CUORE                      DELL’APOSTOLO PAOLO”  
(S. Giovanni Paolo II)
***

Come un padre verso i propri figli…
 “Siamo stati amorevoli in mezzo a voi come una madre nutre e ha cura delle proprie creature. Così affezionati a voi, avremmo desiderato  darvi non solo il vangelo di Dio,                                               ma la nostra stessa vita, perché ci  siete diventati cari.

Voi ricordate, fratelli, la nostra fatica e il nostro travaglio:

lavorando notte e giorno per non essere di peso ad alcuno

vi abbiamo  annunziato il vangelo di Dio e sapete anche che, COME FA  UN PADRE VERSO I PROPRI FIGLI,                                    ABBIAMO ESORTATO CIASCUNO DI VOI,

incoraggiandovi a comportarvi in maniera degna                              di quel Dio che vi chiama al suo regno e alla sua gloria. “

(1Ts. 2,3)
· VI RACCOMANDO I GIOVANI…
Basteranno queste  sue poche lettere che riportiamo, per  mostralo con evidenza.   Noteremo le sue delicatezze  materne  per  un giovane che deve andare a scuola presto la mattina: ” fagli trovare pronta la colazione. Mi raccomando!”,  scriveva al suo Direttore. Sapeva intuire l’intima solitudine dei ragazzi che nel terremoto avevano  perduto i genitori. -                                             UNA LETTERA AGLI ORFANI        Roma, l’11 Genn. 1916
“Cari miei figlioli gli orfani dell’Abruzzo e di Sora, che siete alla Colonia di Montemario ….Non so partire per Avezzano se non vi lascio una parola…Giovedì, dopo domani, è l’anniversario della morte dei vostri amati genitori, l’anniversario del grande dolore della vostra vita e della vostra terra, o miei figlioli, e non vi so dire quanto vivamente amerei esservi vicino…Cari orfani del terremoto, che siete i miei più cari orfani e i più cari miei figlioli nel Signore, vi prometto che, fin che Dio mi darà vita e fin che potrò e quanto più lo potrò, con la grazia del Signore, prometto che vi aiuterò sempre e vi farò da padre in Gesù Cristo. Vi abbraccio spiritualmente in Gesù Cristo, e vi benedico tutti e con tutto l’affetto e ad uno ad uno vi benedico ancora nel nome del Padre e del Figliolo e dello Spirito Santo. Amen!”  

E quando arrivano  le crisi adolescenziali, si offre, discretamente, per  dare una mano a superarle: 
“Caro Baldassarre, leggo la tua lettera. Non ho nessuna difficoltà di prenderti qui … Ogni miglior avvenire ti sarà serbato, se tu lascerai che, come ti ho accolto e riparato un giorno dai geli e dalle nevi nelle prime baracche di piazza Torlonia, così ti guidi e di difenda ora da altri venti e da altre tempeste, o caro mio Baldassarre!  Sentirai tu la voce di un amico che ti ha dato prove non dubbie di volere il tuo vero bene e di amarti in Gesù Cristo?”  

D’altra parte, con  qualcuno che si stava mettendo su una brutta strada, manifesta una forza sorprendente: 
“ma non vedi dove vai a finire? Tu devi voltare pagina.  Questo ti raccomando, caro mio Fede,  che tu umilmente riconosca il tuo passato non sempre buono. Devi pregare, non devi più essere  un nottambulo, devi romperla con certe amicizie e compagnie. Poi bisogna levarti dall'ozio, assolutamente. Piuttosto va a fare il facchino al Porto, ma  togliti dall'ozio, che è il padre del vizio.   Il tuo stato non mi impedisce di amarti e di pregare per te…Io ti abbraccio, caro Federico, nel Signore, e ti conforto e molto spero”.   Tuttavia si guarda bene dall’ inasprire le piaghe che sanguinano. Assicura che le vuole “ lenire con l’olio del buon samaritano”.
Con  piena disponibilità  all’ascolto: “ Perché non mi scrivi e mi apri il tuo cuore?”   Sa stare accanto ai giovani per orientarli  quando l’amore fa vibrare  il loro cuore. 

Paternamente li avverte di   non badare solo alle apparenze:                   “ non lasciarti stregare”.  
· DON ORIONE CAPACITÀ PEDAGOGICA                                         Era esigente,  Don Orione, nel richiedere  ai giovani  
determinazione nell’assumersi le proprie responsabilità e  di stare alla parola data:  “Devi dare parola d’onore…ché hai 30 anni ormai!” .Vedi, caro Paolino, di pregare, di riflettere e di decidere da uomo, ché hai 30 anni ormai. Mi hai già fatto fare qualche brutta figura, compromettendo anche un poco il nome dell’Istituto: ora basta, se è sì, sia poi sì, se è no, allora resta…In qualunque modo deciderai, io resto sempre per te Don Orione, cioè il padre dell’anima tua, e tu mi sei e sarai sempre figliolo carissimo, e metà del mio cuore e metà della mia anima.” 
Li stimolava ad aprirsi ai valori della cultura e alla conoscenza delle lingue: “Avrei bisogno d’un buon segretario, che, sappia almeno, parlare l’inglese e il francese”
Ma soprattutto li spingeva a volare in alto spiritualmente. Stando in ginocchio. “Addestriamoci ad ascendere verso Gesù, a Gesù,  a salire in alto, sino a Lui….Apriremo nuovi solchi d’amore a Gesù e alla S. Chiesa d’in ginocchio, d’in ginocchio, d’in ginocchio.” 
PER I GIOVANI, INFINE,  INVENTÒ I “RITIRI MINIMI”.                 Fine settimana intensi di spiritualità.  In luoghi appartati e idonei a favorire una preghiera  “cuore a cuore con Cristo” e un serio discernimento vocazionale. 
Nonostante tutte queste attenzioni, non sono mancate neanche a  Don Orione, difficoltà e delusioni  con i giovani… Si sa come vanno le cose.  A volte i risultati si fanno  attendere.  E anche  un educatore come Don Orione, non riuscì a evitare a qualcuno,  pericoli e debolezze… Ma  la sua  convinzione  di fondo è rassicurante per noi. Nonostante apparenti fallimenti: “non si semina mai invano Gesù  nel cuore dei giovani”

E’ con questa speranza che  vogliamo accogliere  il suo invito a dare priorità assoluta alla cura dei giovani: “Io non vi raccomando le macchine, vi raccomando le anime dei giovani.  Curatene lo spirito, coltivate la loro mente, educate il loro cuore! “ . Sono essi “il sole o la tempesta di domani”
	· IN ASCOLTO DI UN GIOVANE INQUIETO
E’ noto l’incontro del giovane Ignazio Silone con Don Orione narrato dallo stesso protagonista. (cfr.Incontro con uno strano prete in “Uscita di sicurezza”, Vallecchi, Firenze,p. 25-42)

” Benché Don Orione fosse allora già inoltrato nella quarantina ed io un ragazzo di sedici anni, a un certo momento mi avvidi di un fatto straordinario: era scomparsa fra noi ogni differenza di età Sentivo un piacere infinito a udirlo parlare; provavo una pace e una serenità nuove”

Don Orione lo invita a riposare: “Non sei stanco? Non vuoi cercare di dormire? “Vorrei che questo viaggio non finisse mai”,  risponde il giovane conquistato ormai dalla sua “pacata tenerezza dello sguardo” 
“Ricordati di questo” mi disse a un certo momento, “Dio non è solo in chiesa. Nell’avvenire non ti mancheranno momenti di disperazione.                     Anche se ti crederai solo e abbandonato,                       non lo sarai. Non dimenticarlo”

· UNA LETTERA DI 12 PAGINE

Arrivati  a Genova Don Orione chiede al giovane di aiutarlo a imbucare ben trecento cartoline di auguri natalizi per i suoi ex-alunni: ”Sono tutti figli di operai e per alcuni di essi sarà  forse l’unica cartolina di Natale” Il ragazzo corre a imbucare le cartoline ma ...ne conserva una per sé                                                 “In questo modo”, mi scusai, “anch’io avrò i suoi auguri di Natale”

Giungono finalmente a  S. Remo. Quando  Don Orione sta per ripartire, manda a cercare il giovane per salutarlo “Ma io mi nascosi. Non volli ch’egli  mi vedesse piangere... 

“Pochi giorni dopo, la mattina di Natale, ricevetti                            la prima  lettera di Don Orione, una lunga, affettuosa , straordinaria lettera di dodici pagine”


· CUORE SENZA CONFINI                                                SOSTENUTO DALL’AMORE DI CRISTO
Le mie regole voi non le conoscete, ma voi conoscete la mia vita e il fine per cui lavoro: niente per me, tutto per Dio e per la santa Chiesa…  Un cuore senza confini perché dilatato dalla carità del mio Dio Gesù crocifisso: Io sono niente:                   GESÙ È TUTTO…                                                                           Scr. 102,32
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